
4§c S T O R IA  U N IV E R S A L E  
r/nne An- medefimo, i quali dopo molti dibattimenti furono dalla maggior-parte approvati, 
i'n L The la Sacra Scrittura farà propofta come il fondamento della credenza, unita-
jBurnet. t. 3. mente ai tre Simboli degli A poftoli, di Nicea, e di S. Atanafio, e i quattro Con

cili generali. 2= Che il Battefimo è un Sacramento neceffario ai bambini per otte
nere la remiffione del peccato originale , e la vita eterna ; che niuna perfona bat
tezzata dèe effere ribattezzata; che gli adulti, che ricevono quefto Sacramento, deb
bono avere la contrizione dei peccati. f . Che la Penitenza inftituita da Gefuerifto 
è neceffaria per ottener® il perdono dei peccati ; eh’ ella è comporta di tre parti, 
contrizione , confeflìone, e foddisfazione ; che la confeffione al Prete è neceffa- 
r ia , e 1’ affoluzione fu inftituita da Gefuerifto , il quale ha dato al Prete la podeftà 
di perdonare i peccati ; che non bifogna condannare 1’ ufo della confeflìone auri-

1 culare ; e che la foddisfazione di Gefuerifto non impedifee i frutti della penitenza, 
o 1’ opere foddisfattorie . 4. Che nel Sacramento dell’ Eucariftia fi riceve veramen
t e , e in foftanza il medefimo corpo di Gefuerifto concepito dalla Vergine . 5. Che 
per effere giuftificato, e ricevere la remiffione dei fuoi peccati, bifogna avere la 
contrizione, la fede, e la carità . 6. Che fi dee infegnare ai popoli, che l’ufo delle 
imagini è fondato fopra la Scrittura, eh’ elle fervono a dar un buon efempio ai Fe
deli , e a loro infpirar devozione, e che però fi dee onorarle, e render loro un cul
to relativo, il quale fi riferifee a D io , e non all’ imagine . 7 .  Ch’ è bene 1’ onora
re i Santi, e pregarli d’ intercedere per li fedeli, fenza però credere., che abbiano la 
podeftà di accordare ciò , che Dio folo può dare . 8. Che fi può invocare i Santi, 
togliendone gli abufi ; che le loro fefte debbono effere offervate . 9. Che fi dee ri
tenere le cirimonie ufitate nella Chiefa, gli ornamenti facerdotali, l’acqua bene
detta , il pane benedetto , le palme , i ceri accefi, la benedizione dei fonti batte- 
fimali, ec. ,i o. Rifpetto al Purgatorio s’ infegnerà, eh’ è una buon’ opera pregare 
per li morti,far dir Mede per il loro ripofo; ma fi debbono torre gli abufi ftabilìti in 
favore del Purgatorio, come le indulgenze aflìffe a certi altari, o imagini. Que- 
fti articoli furono fottoferitti da Cromvello, dall’ ArcivefcoVo Cranmero, da 17. 
Vefcovi, da 40. Abati o P rio r i, da 40. Arcidiaconi, e deputati della Camera 
baffa del Clero . Il Re li confermò , e ordinò , che fodero pubblicati. Nella me- 
defima affemblea Enrico proteftò contra-il Concilio di M antova, al quale era ci
tato . Abbiamo parlato altrove della difeordia di Rinaldo de la Pole, fiotto no
me di Cardinal P o lo , coi Re Enrico V il i , come pure della foppreflione dei mo- 
nifteri, e delie foiievazioni, che ne feguirono .

7Lvn._ Il Cardinal Polo era nato in Inghilterra, e difeendevà da Michele de la Pole 
CanTtVo. Conte di Suffolk, e favorito di Riccardo IL Da quel tempo queftacala erafi feniA 
cLcon." De pre ingrandita in maniera, che fiotto il regno del Re Enrico VI. il Conte di Suffolk

1.20. era ft-ato onorato del titolo di Duca . Un Signore di quefta cafa fposò una figliuola 
dei Duca di Clarenza fratello di Eduardo IV. Da quefto matrimonio tra gli altri 
figliuoli nacque Rinaldo de la Pole , o il Cardinal Po lo , il quale per confegyenza 
era qiigino del Re Enrico V il i .  Effendq egli il minore fu deftinato alla Chiefa, 
e fece sì gran progredì neile lettere, che il E e volle, che andaffe a perfezionarla ne’ 
paefi ftranieri, e gliene diede il mezzo gratificandolo di alcuni buoni benefizj, 
Egli dimorò qualche tempo a Parigi, e il Re lo pregò di ottenergli derilioni favo
revoli per il fuo divorzio da quella Univerfità, ma Polo fe ne feusò non volendo 
contribuire ad una cofa sì ingiufta . Pafsò poi in Italia, e dimorò qualche tempo a


